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Cu 'fetaero arretralo centesimi i O . 
. 'j n .E 

PREZZO DELLE INSEUZlONi 

Insor^ioni di avvisi tantf) uMolali cha.prÌTate a (^otesiml VS la 
linea, 0 Spailo àr i ì l fa In tejtìno. 

Arfìcóil òQmtìtttoàtl esWsl&l.^'?« la linea. ' ,, 
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non à soifrire 
ritardi T9#4IWÌO del ^ Giorna^^ 
pregh&mo i nostri gentili asso-^ 
òiàlì % far perveriife^nìi tempo 
r import*? <i#2'*:triinestrej).,Y^ 

î̂  tótti coloifo che oi pAóra^^ero 

g r a t i s - Ù Giornaie Settimanale 

che^#pubWiea.iB IMilano dallo 

doné ik'doiisegna (Itì^ii. 1;1 

pare, ìhlérpélìatò àil^ffffieA', noti Ìò' tànriènle smentita, o rìdtìUa^alle prò- non sì iiMàcca in generale il concetto 
disse'. #«1* ^^^ j porzioni di lin qnalche giovine illuso cuiesso si inspira, menltentanzi" tutti 

e seaiHló iihé potrebbe é|serpilrv?ato,| comprendono ed appoggiano il pro­
anche m'ile file dèi soiloumziali, e che 
à quest'ori pÌo7 sa quanto riì|ipiange-
rebbe il suo errore-

! ' i 

Z - I 

MOTO ' l^t 

Tutti so|io.ppncorcli npll altribiiirp a 
solo meri io Sei s|g. Mazzini &t\ciie q\̂ «r 
sta gloriosa j t e e s a nella qn^feRpq^i 
forsennati sgràzìalamenle, Spìriti dalle 
dottrine; deiragitaiore, assalirono, dopo' 
aver tentalo d̂ì' sedurlo, l'esercitò na­
zionale a colpi di revolver; nfe più 
hèlolóy'Mtìb'aUrà volta dei soldati 

^•: lrtio;nÒr;MazzÌnÌ -cilena ^^tèrrl/inat 
scadenzo va immolando le,vitùme^ 

,s^e 0\i i(Jee,,^ jt̂ ho^M'lta ^susciiare, la, 
guerra civile non comparendo però mf̂ i 
sulla scena del pericolf», non vuuje'àn-
cór|a persuadersi cli'esst> è in Ualia un 
anacronismo, e cha l'esercitò nostro è 
saldo nt?llà fede al-Suo Ite ed alle pa-

facciamo intanto Una domanda: In 
presenza dì aótorìlà poiìiiphe, le qùalì̂  
avvertite, non préridòhò pfecsulfonf ^Sl-

appogg 
gramraa del pareggiò, m& se ne aùac-
caho> l parlicolari'; cosi cliPgli ùiii comT 
battono raumènti) della Wcèbèzza md-̂  
bile, gWttri la convenzióne pilt^&an-
da;': é via 'dicendo. Sì ŝ ira diingue 
guadagnato,;-s^ nqri^^^rg^^ 
dere nell animo di tutti .la'persuasione cuna contro simili tentativi; in pppsenza 

;^ì f̂unzionari'(ii PnbWica Sicurezza cSfl"^^®- : a costo di:qnalunque sagrifìcio al 
dànno.pranzi,e .ballano,il ginropjflqjii ;.paregf(io si,deve venire il più spilecì-;' 
>8Ì assfissina, il I(iroippOy-^Ifjll̂ priera-JK Che sia possibile.'̂  • ' 
vijjliarsi se rsninrità del Governo non, \\ pfosrèUo di:leg^e^stìr;1^^^ 
;è quale dovrebbe essere? mento dell'amuiinistra^.ione'centrale e. 

' ' - • i 
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L'S4»^'p,: corso finoda ièn^Sera, 
di gravi disordini succedoti nel mat­
tino, stesso a Pavia, civien pur-troppo" 
coufei;ifnato^dai giornali oggi ptìrvqnuiì. 
Àvevalitì dunquè'ra'giótìé quegli Òrgani ̂^ 
della stf̂ rripa '̂cbérdue giT(i'Ìrti snrî *mi)rv 
sero in avvgifteriza fi'iìovbi-np cKe qual7._ 
che co-i;i^; stava app?ìrec'!iianHo'; ed 
è sol'un^a-deplorarsij-che sé.in \m 
luoj;hi fiifongprese^^misure di precau^ 
zinne. >ibbìanô  apnun,to.roa,nfatp: doye 
j teuiaCivi di una selta incorrepgibile 
slavano per maoife^arsi. 
. InfaUi auìi'albejigiare di ierj mattina 
nna turba,di circa: .quaì'ard î jiersone 

.ha potiiio arm-ita,,mano. assalire,,,;,in 
Pavia la Caserma militare di,S.̂ Fra'n-
Cesco, dtive stava acquartierato un di-
stacci\m^nl.o di fanteria, si^nù che le 
autorità noliticbe (1̂ 1. luogo sieno,,- riuf̂  
scile 'ad'' aci;òrgersi ; ed-Jâ i slorrm^ólij 
preparativi dèlìk sceVeràta imprésa, e 
senza che,.da quanto si sappia, dopo 
il lenlalivo; siasi eiT*̂ ttnalo l'arresto di 
qualcuno deiili 'autori- Certo il mini­
stro,, che pur Ubavrebhfì dovuto sa-

trie leKirl cóme lo ha cor proprio san-

Pavia ne rimase trannuilla comnn-j provinciale è in buona..parte una rj-
qne addolorata: 'ma ^noi'spppifirno, <̂he produzione d̂el progetto Bargoniv ĵg^̂  
^*esecrazinnBìdiM|l®Ìfcpaf '̂̂ 'f^^ l'ac^' differenze non sono' RostÌriziaìi|:̂ è ac-s ] 

^ 

caduto aprìps. %\\ occhi a ,chì nutrisse 
ancora ilhisioni colopvnli. e servirà di 
.nUerìore stimolo alla vigìlanzadeì funr 
.?Ìonarì. .' 

cordata facoltà a tutti ,i ministeri .d'ir 
slituire direzioni, generali interne, e non̂  
ai soli ministeri di suprra; e di mari­
na;;, sono aboliti i' Consìaii di' Pt*efet-! 
tUr{iv̂ 40 ispezioni; in lungo ' di. 'c'<R r̂e, 

NOSTRA CORfUSPOND ENZA , annuaUshno renolntp spcondo i bisogni 
vrA.1^^1.^'^4 

gue .lirnosiratd^WPtìMtifià a l'afia^^ 
'Gl'insorgiioti, sé pur meritano nem^ 

meno questo nome, assaltarono la ca-
S0:n» :̂,̂ j!jg^gi:ìjla di:,:;rù;a7<j,r«^ 

hM^^ l'ul- . ' / •-~:^ IdPÌ servìzin; il prefolto acquista il dì-̂  
laiwè dàlia sentinella, ùsM daila.vca- ., Firenze,,^imar?n. ' ' - ' 
set-ma una (;omp3gi'ivaidrìioldiit̂ ebàì̂ -̂ »:io/Tnr̂ ^ 
risposo colle fucilate ai cnljii ottdó"Tu-|''TT!Ìnvìmétìtn'̂ d̂ ê ^̂  p-ìrtito: renùbhiicnnO; ' „ scrivani, e ai prefetti e snttnnr,efe.tti 
accolta dai lumùltnanli. Quoiti vedén-j che doveva scoppiare in lutto-il regno ^] df^ nn assegno fifìfsó..pei!- gl'insert-ti 
do elio la'ilruppà li;accolse sul serio, e prender dì mira spep.ialmentfi sii uf-; y-,pp'(ì, ^ cosi Vi diminnirebbe '̂diipUper' 
'Mentre: taseaVéanb^^^^ accolte con j ̂  j^òoiil rinmero'.degr impiegati coŵ  
dlvéilà!e:varia'sf^rknza,::fuggirpìipjj|:^^^^ ^ji^j^^ ^ .pensione ; si evirerebbero-

ritto di sorvegliare sn tnttl gli uIBcì 
Tpròyinciair;" sonp introrinit), i : djurnisu ;: 

m^ue,piassi, seconda la loro impor̂ '>^ 
ianza^^Questo concetto ò̂î ûp*appHca-'̂ S' 
zio'rieidi quello delle'delegazioni góver- ^ ' 
natiye, le quali verrebbero ad essere di 
doppia popolazione dì quelle stabilito 
daLprogetto Bargonr; togliendo però . 
loro le funzioni finanziane. LmcìrìcQ. 
di questa nuova circoscrizione aovreb-?vj 
bessere, secondo i progetto, lasciato^ 
al potere esecutivo,,,: ,„ r^-: , ' ^ -o . 
i^Per^griiT^piegatiiinanlerrebbesi là dir/̂ ^̂  ' 

.stìnxiqne delle ^du6;:Garn6retdicón^^ 
e:di^ordin,e»-E .qui,,si è HnDOvatol'èr- '̂  
rore. delle due categorie in cui sono 
d̂ivisi gr.impiegati >di concetto, mentre: 
tutt.e le.disposiiijoni'eheTisuarJa'nÓ la 

',cax.riera,• 1 .,ruob,• i concorsi,e.simdi, ; 
sono diverse'; Té ckrriero,' chi ben con-
Sideri, sono tre;' ê  si.,possono definire . . 
chiaramente colle qualifjiî |?:ionî di',car> .. 
riera di segreteria,, ^'h. ragionerìa ô  • 
,ppmputjsleria, e di ordìDe..: :: : , / 
. ; Finalménte a l governo verrebbe ri-' 
donata là facoltà" di approvare le deli-: "'[ 
berazìoni;de'comuoi per gli atti distra- . * 
ordinaria amministrazione è-Àa '̂'ttilela^v '̂ 

.deJie^Operfipìe/.AlcnnebHì dèlio'at-;;; 
tnbuzioni spettanti argoverno^central|̂ j,,^. 

'passerebbero ài prettìt,tî ĵ;tr!a.'je,̂ .̂ ^̂ ^̂  
'quelle riiruardanti'gli "stabilimenti inr •• 
salubri e incorno ii^ '̂le'professioni sa-,:. 
.nUarie. ' -,... • i- ."••'•*•. '•> 

ciuiiosàun'nte lascifindo uii irioiHò'suI sembrano oramai"'ridicoli ntiesfl̂ ìf'nta-
terreno: im allrp cadavere dei loro lujitìvi, organizziti pplla mente fantastica 
trovato più AardUi, Ma pur, troppo ari- dì quell'eterno sognatore di riynPexb'è 
chenarnruppajpag^ un, sapguinosu tri- Giuseppe M Î̂ Jpii. Ciò. non tf̂ glie che 

3'^dòvé:re;4'iàccfe ,bìĵ 'st)r̂  ! uua parte del'a,popolazione se,n!è inr 

I 

1 É̂ 
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, , Sui disordini minactJìati, dalipartito:• 
X3;tjicale-ve-che..sÌAmauitê taraaQ-â  l-aVî ' 

tramutametiti d'impiegati, che ora 
danno ìunjjo a tanti lamf^nl^iW^^on- ! - ->., . ,. . - :;,, ^ ^i . . «i'*;. • - -.V V v n ,,.. : /,, , - •;'K,a^# V'Wi^^tata oggi un'mterpéilanTii^l^l^niihww siderevole spesa; da tutto ciò conse^ ;,:;:;;̂ ;àj .... ®".^..-,. . , ' .,. :n.>^,atór: ^-

* ••-'.' /^r'a\iìrf\-^-i\Cii rio Auro tir M -i DÌ3A ni ^ n Difnoifn'iv' ' 

buio al silo 

r^>W^nr ì:;^W^'H 

iPPEmCE 

. , . . . ,., •,, ,, . 'V'steriladai.deiWati'Massari'e'Pis^^^ 
S"'^eb^nv,mnpgiorJibpHa^ 

^ , , . , , . , , - . . . ..«..,, e responsabilità nei capi d'uflicio e una di ĵ v̂̂ o suil'.aboli>iione dì̂ alcon,i..dazî  " • 
^enteintriase ià5no, un i.fBziî le jnuiv.up,mM>.«^^ sempl tic^zione neiramminj?.irazipne. v; ^d'eiipj)riaziope„Tu approvata una-pi;o-; ^̂ '̂' 
lalmente.lerito e qnatiro soMiiti ienti^Ajerme. in casermaj.̂ e che-|],paese Ri:̂ è ' L f i circoscrizione jr? provìncie,-,cir- posla:prei^iudizia|e del|VnQr.;:Hìsanelli,':yQH 
| i pai U di.^reyolvers, involai Uno dui: i)̂ ritato di questa continua aeilamnev "' - ' - ^ ' -•'-*- — '-••' — • 
'giorno-.precedente, ndla caserma %?>-'"= cnisintenta di tenerlo i>ér i! ca-
tiilieria, e si ippla pure-di^i^^^ pricciodi pochi, che non meritano ncpi-

1ott(ÌUffiziiÌtóv#fc#^sìdio-ft^^ illusi. ; 
,,I*jiyia,:,dopQjiili: conflitto. del,H;iMaitim / Ihglarrialismo.vin generale si mostra 

\ f f\i \?rLM t U i ^ n r ^ i:^n/LÉ-i4i Mu j ^ K / i n i irto 1 u l t i m 

omuni,:sarebbQ^..tótenuta^^:.P9^,:*^ 1̂ *:̂ ^ 
oî eila dei c M W i S p V e - ^̂ ^̂ ' =*'=*; ̂ '̂ A? '̂̂ P"« tÌeirarl!colo,dena^,,.. 
qieiia^ei cirroniar!^^a.Ae-.. î gge, ad̂ .Qnt̂  cle*MiAisierpilQ:spv : . 
20 decommissarjatt dislret- aiani^o<>a : - .. ---^^i^-. •' • -

rt ^ --* 

gioì .cogliamo sperare che qiieàl'uUima 
notizia non sia vera e the venga pron-

'i^ìt 

M f JJLT: I b L . r ' : > : • • ' 
•I - -K^ è. 

y-' 
> r u^ r f - ^ . 

poco favorevoleràlpiàtìò finanziarlo-
; è pfi'ò Ja osservarsi: che 

andari èTTSvpuni,:sarebbQ^;«^ 
estftndenda; 
Dito, in Iuo>!n ciefommissarjau (usirei- gtenesse. 
tuali; ma, come in Francia, si aumen- La'^iunta' incaricata di studiare la 
verebbe \\ nmnei 
gnando a ciascuno 
dia di 110,000 ab 
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SES#WTTEI1ARÌA DEL B . ilCEO DAVIU 
' ''' vhWconM» .'' 

DI G. DoTt: DiiLA VEDOVA' 
I^tlo aolla SaltiVerde del Palazzo Comunale- -

i »< 1*3 ifar^y 1S10..: 
- '' f , , - - - , -

Ma onesta gtla improvvisamente si 
traslonnà iti'"un' viaggio a, Ferrara, ;a 
Bologna; fino a' pie' degli'Apennipi; 
e VOI ne^avrete a tidire le avventure^ 
tiai vorói dnin vostro condiscepolo; qui 
io nolei6' sólao)é'(iie come la violenta' 

. Tre anni dopò quel suòt̂ fprìòitìi'teh- rabcoglìendosi negli ?t'ndìì monastici, Mi :|f̂ l. 
tativfî îl̂ ^Belzoni vinto''ornfei^^^lì- tì-iaccemSndo di voler da sé' medesimo'^ìl-. 
stidio de larte naterna- e da dflstdfì- r.osi tosto e cosi onetamente chindere 

brama' di ye.dér nuove terre; onde'i 
BelzcApi fû tràsCiriato'aJqUerpassp̂ ^̂ ^̂ ^̂  
sua sp'ènsieî afa arditézza,'quella pròri-
tezza nel ghermire' di mari o in : ipano 
ìe occasioni acconcie a'suoi finì, aveano 
sognala; a chiai^i^^ndiziFla *vìa,'sul^ 
quale il Belzoni avrebbe potuto stam-
p^re indelebili veslVg». 

; _ 

•a sì bielle disposizioni la sÒrfe ab­
bia spielatament^^negati. i solidi fon-
damuiti è'là îaìda di una regolare 

e,' mal preparato sui scampo 
imprese gitìnosél . , 
•'\. iS'ò "crediate che qiieste cose io dica 
affine dì iorriàre a, voi, giovani miqì*, 
con una delle solite perorazioni inlor,-
no. alla importanza degli stud(;.nell età, 
eiQVande, i quau affrettano la maiu-
rèzza dello intelletto e ne ingagliar-
discono le forze, e temperano e.rad-
^dnìizàdo arimpett'dèl cuore e ne no-; 
bililauo le aspirazioni; intorno alla veu",̂  
tura vostra, che a vostro beli agio di ; 
quegli,.̂ ,̂ludi VI potete, avvantaggiare,, 
ed alla;'grayissjfpji colpa, di culorti,,.,cb6,; 
rèndono vani ad un tempo le cure ideila,, 
famiglia, dello stalo ed: iibenefici della 
sorte. Mal per noi se oggi soltanto ed 

.in.questo luogo voi dovesie venire ad 
apprendere cosi fatte vibrila ! E d* altra, 
parte l̂ esenipìo dì B.el3oni, — ,paria' 
da se con efficacia ben maggiore, che, 
né^io, nò ìbrs'altri possa fare. E s'io. 
uV appónga al vero, gtudicalelo voi. 

''Saucazione; cli*egU 4ioa avrebbe si a 
lungo divagato a tante torze. e tanti 
anni. coiisum,aiy^.oi^re:di_ r̂ ŝsun̂ , stidib^^dell'arte patèrna^ e' dal deside-̂  1 così tosto e così quetame'htrchindere 

mal preparato: sul̂ dampo delle sue | fra ]e lagrime de'suoi,,rimetÌendo3Ì'di'venture, incontro.alie quali erasiipòssò 
|)el5nuQ.vo Bui cammmo di .Roma.Con,, 
q̂uaìî  mezz)̂ iî -*iìbrt̂ q̂tìdli ìhtendìmèntìT 
l-^: A 'talè'̂ tlìmaoda^ '̂figlì stesso; dilR-, 
iCìltnente avrebbe potuto dare sodili-

' L - W ^ 

* Ji 

; 

'UJ 

sfacente risposls^-Nbn et'a per certo 
.pìccola cosaf ingegno uui|ace,'''e destro 
e pcontO'U.prevalersi delie ocCàs'&ni;;/ 
mas.vinj>oeni'bfrtìiilù; chi'Pini hà̂ '̂ ìnela 

- - I -:i ' j ^ ' 1 . , j 

non sa devo riesca; ed è' troppo pe­
rigliosa prova-Talfìd'irsi cosi per in-̂  
tiero a'capricci det'a sorte. — '̂̂ E di: 
feUft^ giunto egli'fuialmcnté^entrpil 
repinlo deHVeterp3,,oit,tà,-pìù che dalle 
l;pftVì^liedelP'aritìchilapdì cui perula 
sua educazione'e giovinezza e* non po­
teva forse adequatamento giudicare^: 
parvo ^easere îcolpito daKe-grandezze 
4e,||alrelìgi,one. Per Ja qual =cqsa- dopò' 
.aver atteso per: alcun lem'pó' non :8a-' 
prei ben dire Se alla scienza od al̂  

."Varie idraulica, ei cedt-lte ^ ai nuovi 
impeti deir appassionato suo animo 

;còh:fo;ijld''desidèrio. 
'" 'Mròiv#ande avvenimento . polilico.lxbè nel 
svenne a rapirlo.alte sue contempla-, 
zionii AsoiìlaiV dei direttorio di Pa-̂  
T\m\ dopo avvenuta in,.noma 1 UCCK 
.sione 
!l 

ĵ l̂ î,einpp; ed ;un/nuQV0 .disingî hnd'fu ' 
"" (ruttp^sdel nuovo;VÌaggÌoÌ''i'. j - " - '̂ ' • r-^ 

cfiindere |,^!Belz;pnì\ toccava' allórai '̂ì ^^ventidue'̂ -̂ *• 
ànpi',i .né ayea : tóólto' • da lodiPli ' dei ' ' 
suoi successi;;;;i;.!qpali:dóvetlefo: farlo ĵ̂  " 

I accortp, cpipq jìsolii doni, naturali,:fuór̂ ** ;̂r̂  
et caso.che slatiù sq]pUt^dà^parr- ^•' 

j;ialissiraa:lbrt«na^rnOn basSiìò di per^'-' ; 
sé!,a.condurci'; ad un'grande'avvePìrèi'-^^'i 
r̂---:•Còsir;0.fosge,stanchezza dell'animo;''' • 

ii^'Ci\ìnr->ìA 
•all'accozzarsi •'der'HélzÒni con .questi quèìle-altref angustie;: egltiTlsolse nel 

h f 

^IF--
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^--"^r^SJfinl^ 

I- - ^^J 

% 

tvi. 
Z ^1 -K^r 

l I 

ti. ^^ 

*l 

oppo 
imprése senza aver 
a' mezzi piò necessari 

'ond e che traendo partilo dalla sua ŷjnijie 
.conditone d'ailora:, con una ricca pròi';|i Parigi,,jo.QÓ;Hvins§ro,'certo sw ''̂ ;'* 
visioue dì relìViuiê  d'̂ imniagini!jedfa!r gp̂ d iu ;braccìo alla yen« >^^f> "• 
tre tOvote cosc!,'sì rifece .ylaggialore, 'tur^* > - • 'mm^-^ ' •- • ' '̂̂  ' '̂ '̂•'' '' 
avviandosi allavolta 'di Mgi.,,: ', .-;. | . E '̂a^d'uopo dunque costringepela'irF^''' 

Ma potete credere che non era quella, ' Irosa Dèa ad essergli ormai menò ne-
' città da far fortuna con tal merce, in mica. 

i+* 
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(ConUnuàtiofie Vedi nà&d'tert) 
< A queste parole il i | i | ìc0o (Nfi^ 

mi colpì fortensente alla fMlnoÌ$i sinistra 
4»on un bugno. Vidi ìl p ì ù P t ì l arfiaèi 
d'una pistola ohe cavò ,i'4i.'tasca : ò^oò 
d l ^ ^ t a r l a appoggiandosi sulla mano al-. 

'niH^nella quale stava un'astuccio da 
piatola, 

<( Indietfe|giai di due paaai, trassi dalla 
mia-aaooòooTsì^Btra una piatqlaà cln&iie 
colpi che porto abitualmente con mò r. 
tirai un colpo sul più alto a due ,o tré 
metri dflitifltitd'Égli'si'vtìltòimmedlR-^ 
tamente ©d'abbandonò la sala pr.oudeî i,̂ ; 
la borta della, sala.d'armi^dalìa tó.lft, 
io era entrato. 

«Tutto olò̂  noa durò,ohe un..istante. 
Il più .picoolqA.era gettato : dietro una 
poltroaa donde cercava di spàrarnai con­
tro. In allora io tirai su dì lui un cólpo 
della-.mia. pistòla ohe' tt^flfi c(>lt)Ì;'"éa 

, "fQiìiòste cirebstanzd SoHb oònìTOmtl 
clàU'Jntei'rogaiorlo:^;taeoo»do il g t i | p ^ l 
8ì|iW^^avielI0, ttmediatameritl; d | p | 
iMdraraijai ftIkutitìil, avéTà[ftittO;:Hb raid̂  

nàie SUÉ̂  d i^HÌar»ni^nì i§Ì al g t u M 
d^ÌaUz;one,{Noi'Mbb;fÌmo1^ 
oiafSitEe il'"-signor': 'ffréussèi^àilli^slgnot 
Mortreux, farraaoìata, nella cui cffioìna 
fa trasportata la vittima e 11 signor Sam-

• m^.!-'-

\>i 

ymrnwmtomv^M^ 1*'aĉ u saWave-^ 
.̂̂ > ĵi,w...> ^f^-'^'l^roi^ìpìtó il signor Noirnal viso |rima 

''^r tirare sopra df Ili. i 
.^Checché ne . sìa. e. quando-puf e la 

versione deir.acóUifato: .iosse aocéttata, 
non-resta,.|r(epp^,^j§talilUta.,ohe egjì ha 
causato .volontariamienteistla mort| del 
8Ìgnop>#yiotory!̂ KoiPv,.".Ijftiotelu8iizia| non 

J 

- • ' L . 

I I 

' c i . l i 

putì'ammettere ohe un crimine 'ipossa 
essere gidstìfifitìtò'da; tìn-a'tt6'-"dr Vib-
leóza a cui la vittima si 'fosse lasciata 
•iriispò'rtàré'r '' '''' 

6gli,;Mciii'^iL..8U0 posto dirigenddsil^*^^^ kEifli V^tigualmèntb cotto^^^che l'ào-
"'"°̂ ' cùsatojihai'tirato dnarcolpl di^'-pìstola' 

contro,il,signor Fonvìelle.. ;• ^ '^ '••i '̂ 
(;•', fQn-^ltfS testimonio,, il signor Vin^i 
viollet, architetto, LèstimoRio oculare: 

rdella morte di Victor, Koir, e che ha 
•lidito ir'slgnor _^'onviellò'rdescrive 
scen '̂j'̂ afferma òiiej questi' ha dichiarato 
che do^ó'̂ ^alóunò 'parola 'scambiate col 

•pHnóip'è,' 'Viótoi* Noir si 6i?a'̂ và'hzato e 
^g:ll^^#fOTJ^lÌCftto'wno Schiaffo.; Nella 
'ìnèdesima giornata iiaignor Viuviollat 
•ha raccontato ciò ad altre persone ohe. 
hanno confermato la sua dichiarazione. ' 

^fiU signor Mòurgoing, architetto,, ha 
*intó8o daìia bocca dì Fonvlelje una frase'; 
TR^quaW se non è cosi ' precisa è tutta* 
iVia molto significante: « l i signor Vioto'f 
Noir ha dato 6 fu sul piiotó di dare 
une schiaffo 'iàl'priaoipà: » 11 t'estiraoiiio 
efferina' che il'signot.Fon'Viell'eiha ado--
jitiràto l'una e Taltra dì queste frasi. 

' «,lnfin^,;alla stazione dÌ''''poliÌBla. dovè 
fu condottò per firejla sua ^depoaiziòne 
il' signor Fonvielle. raocòntando agli, 
agènti di polizia presenti le circostanze 

corpo jCl̂ inp ,; ,t^jrs?l: 1' altra pòrta dóllà 
sala ohe mette.al bigUaî do, Nel^ragUto; 
mi passò ylcìnissimo, ma 11 suo contegno 
non essendo più mmaooioso, io pon re; 
ptóì ' ipcólpo. ' ., ;•• •- : 

ìjccfli* avrei ucciso a bruciapelo: m ap-
contentai di seguirlo in distanza^ Quando 
entrò ̂ aelbìgiiardo,'air altezza della sala 
da pranzo, egli mi presa di mira colla 
sua pistola. Allóra gli tifai sopra un nuo. 
vo cólpo che non lo toocava ed a sua' 
volta il secondo.individuo scomparve,' 

«Tale è la versione presentata dall'ac­
cusato. Essa ò in opposizione formale con 
quella del sig. Fonvielle sulla questione' 
importante di sapere da chi fu commesso 
il primo alto di vjojjinza nella SGen,a del 
10 genrisio,. 

«li'istruzione ha fatto conoscere le, 
Segueatl circostanze: 

«Parecchie persone hanno notnto sul 
Visa aelr accasato ilsegno. non equivoco 
di un colpo.: , 

«Il dottor Morel che- ha veduto il 
prìncipe verso le ore due pom., dichiara 
che questi aveva un sogno iî oUp rossa 
sulla guancia ^sinistra, con appar nza. di 
gonfi, ODO n o dii! -ooohìiuuai, ÌJEI mcdèsima 
osservaisione fu fatta, dal dottor :;pinói:, e 
da parecchi '8lt>i4estimoai.\ ; 

<I)' altra parte le parole che si dicono 
.pronunciate dal sig. i'onvieUe tendono, 
a indicare ohe Vìetoìr Noir ha realmente 

'^(Mptó il principe'^tìcl'viso, 
«^lV-8Ìg.'Leehantre, macellaio ad Aù-

teuilT,neiraìutàra: a trasportare il ocrpó 
di VbtpipjNojr ^presso;li;, farmacisto, ha 
inteso una persona dietro;»di lui oheidi* 

' ' . ' ' • . 

cóva: «Egli'hà;:ùcoisó>iLmìo amicò, ma 
non impórta^'egli ha rioevulo uri liellò 

2.^|yavèpa il, medésimo glopnó; à # 
medesima 6r« o, nel .tìiTOsImo Mogo-k 
commesio^suUa'^or'sotìk: del signor Ulil 
rie Fonvielle, un tentativo di omiòidià' 
volontario, itqtìalè tTOiitivo manìfeàtatt)^ 
con un princìpio di esòbuzìone, andò 1' 
vuoto in seguito a oIrflost»nzfl jndipé,!)i«\̂  
denti alla volontà del suo autore ; 

Gotf'quastà ciroost^fiza cher)ffi id|tìq • 
delitto fa preceduto da quello qui sopra 

,speoiflcató;-.'' \i-:i[t ^ 'V';À,V ni;?ia :̂ r; 
, .;̂ ì̂ i£iuali crimini sono previsti dagli ar­
ticoli 2295 q,304. del. codice penale. » 

Fatto il 28 febbraio 1870. 
, ,̂ 1 Focuratpr,9 generale'./:;': 

Firmato : Orand-Perret, 
Leesiamo infine nella Liberié: 

= . • . . f i »•• I Jil . 'FJzV - ^ 7 V t . J 

« Nelŝ l̂ tfMico corre vóce che sé Ì di­
fensori possono giùngere a far accet­
tare: il fatto della provocazione, Il giufV 
non avrebbe, che a - pronunciarsi sulla 
questione di colpi e dì ferite che occa­
sionarono la mortai senza intenzione, dì 

,darla..;\ . :•• . . - - . r . • • „N \-.-:-y-
«In questo caso la penalità non po--

Irebbe oltrepassare i cinque anni.» , 

! • • ' • . • h 

Wà duraturo sòUàiio per la metà diegU 
anpI^<iP^!^ft"di:«!iW ^^'^""B^ 

mi iutaoiàli^J; dopo^lé: ihéW^ duo 
anni di;̂  aapò|titiya! doyrePerp.:.,.fiiB8ér^ 

^ I I • ' I FJ l ' i U : . -

r •' 
I • 

- I ' - ' I 

^̂ *̂al e Sanlfffu rinvenuto nn 
BlÓeai'̂ é̂he l'assassino abbia 

pottìtp lalgitel d^qao^ogl'o prima dél-
i: kr'jM. 

W'W. 
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I H 

* . ! 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE, 24. — È imminente, scrive 
VEsercìto, la pubblicazione, dei provve-
:,dimenti militari stati presentati, dal mi­
nistro delle finanze unitamente agli altri 
progetti per il pareggiò del bilancio,. 

Secondo i provvedimenti sovramenzio-
nati, la forza deirosercito, (esoiusi ,i''oaV-
rabinieri reali, gl'istituti, ìV servizio se­
dentario, gli ufflziali ed impiegati) sa­
rebbe ridÓita a 129,ÒOO uomini, di cui' 
89,200 di fanterìa, li.500 bersaglieri, 
^1|,700 di*cavaUerìa, 12,300 d*artiglieria, 
ri','700 zappatori del genio, iOOO del treno 
'^'armala e iOOO del corpo d'amministra* 
• - , 1 - . • • • 

; , 

iCione, ' j . j 
' ' I ^ 

, -^ j^ t . i i 

fi 

•déllk visita'ai principe e le parola scam­
biate,' ha aggiunto che il, suo Amin*) ««-; 
dendosi insultato sì è avanzato *... e al­
lora' voi mi càpite. » : ' ì 
^ „« Gli Jigenti, di polizìa spiegano che 
dicendo, queste parole alzava'^la 'mano 
e faceva, il gestp^di un:uomo< pronto ài 

'colpire. Ett̂ i> dichiaravano, che, pur non 

La forza dei riarabinìori reali verrebbe 
ridotta a 18,000 uomini (osclusi gli uf­
ficiali). 

Sarebbero mantenuti : 17 comandi di 
divisione, 43 comandi di presidio, 3 ispet­
torati generali, i comitati dei carabinieri 
reali, 3<cómaadi territoriali,, del genio, 
0 Ispoitori: BpéSiXii, Epporoiò soppressi : 
5 comanJi divisionali, 1 comandi, della 

- ' • ' • : ' . - • •-7-- •' 

città ,ei;ffJrtezaatdi Venezia e dì Mantova 
1 3 comandi.generali di,coj?po d'esercito, 
i 5 coniandi territoriali di cavalleria^ 2 
comaùdivterritoriàlì 'deiì'aFtiglieria & 2,.di 
genio, il comitato superiore delle varie 

''sffermaudo che Noir̂ ,, avesse colpito.;!!, ^armì o quelli .'di.! fanteHa, â  cavalleria. 

\è 

prinpip^c,,;ìl.pignor F,î nyieU9ì ffcava .̂un 
gesto n. qu^le ;jndÌQava che N9Ìr doveva; 
avere coipito. ,. 

«In conseguenza il principe^^Bp^^-^ 
parte ò accusato: 
' l.;Di avere il l().̂ g§nnàio:ùl)tÌttio scorso^ 

schiwfTo.» Immediita'mentf'^dopo 'egll'tìa' ? P^rigi^Auteuil; 'commesso U-crìmine 
intèso il^sigviFónvièlle" parlare nelP of-V,^fJàmioidio Volo9t^i;o,;suila persóna^ dì 
fioina del farmacÌ8tà;'|,*e dice avere rico- Yy^n Salmon, ^ comunemente chiamato 
nosciùtò distintamente la sua Voce coma 
quella che aveva pronuBciato, le parole 

I I • J i i Victor ^^qir;, 
', 'Con questa ciniostanza che, i l crimine 
fu seguito dal crìminé/quì Soti;o ' sped-^ 
ficaio : ••^mn 

L J 'V:.ì ' I 

, Allora fu. che recatosi in Olanda vi 
accrebbe ^ le sue cognizioni dì mecca­
nica e-a'idf^piica^ le-quali 'pòi inSiè '̂ 
me colla sua fisica robustezza gli fot*̂  
girono, i mezzi di perlustrare per lun­
ghi > anni le ,,cittì; d'loghillerra, poi 
dèi FortPgallo.adella Spagna;-ov'eglì 
prasetUayasiiai (Spettacolo del pubblico' 
<;o,Vsag;gi delle sua industrie singolarìv 
E quai^d^ili curiosi,ideile varie città. 
|CCorrg^g^,ad ammirare gj' irigegnosi 
é bizzirrÌMgiuochi idraiilicii e i e prpye; 
d'atletìca;fpr?a.#questo Archimede ed' 
Alcide da teatro^' non avrebbero mài 
pensilo d';avere innanzi a sé un per-' 
sonaggio destinalo ali! immortalità'. Ê  
quando loi stesso iBelzo|i|^nel 181^ si 
recav^Jnalmepteìitìi Egiito-̂  non altra' 
fortuna egli sperava Irovarn che (jtiella, 
di' meUer. a profitto nella pianura ir-' 
rìgatoria nel Nilo : l | J | a conoscènza di 
tulli gì' idraulici artifici.' ^ • 

Se noni che non era la sola periziâ  
della meccanica ch'egli tecàfa'''secd* 
nella maravigliosà contrada, Quella sete 
di opere straordinarie e gloriose^ che 
forse ebbe gran'parte nel'rendergli 

• ? f 
' r 

7^ 
- • r 

accetti atiche i disagi della sua noma­
de vita e gli eftimeri battimani e la 
equivoca alona del paco, scenico, 
dopo tanta sequela di dure sperien?e, 
lungi dall'essersi spenta continuava in 
lui coH'ardorédò'suoi armr'̂ ìovanili. 

Qui e veramente dove la, generosa 
tèmpra del Bel;;oni si manifesta la pri-

• . i • 

ma'yolta in^tutta,la sua grandez.̂ a ed 
énèreia';e si cattiva' d'uii iratto.^spopi 
che la nostra stimarla nostra, ampii-
razione/Égli era allora no'suoi' trén-
iYlì'ìi 

taselt'anm; età nella .quale le amare 
lezioni dèll^irealiii,finiscono di disii'ug-

:gère nel pìu'ì^ddrtosogni |dell£̂ ĝia-, 
vinezza e di' sfatare le mcantevoh lan-
tasmagone dell idea e ; onde ) animo 
fatto accorto della perigliosa fallapia 
'̂ e(ja fant:isia e delle trésche'infedeli 
di' fortuna, si accascia e., si rassegna 

Sarebbe fatta facoltà algpvórho ài,\ì-^ 
oVhziaré'dal serViaió gli Ufficiali od as­
similati'ad uffizìali che 8&£iaiino giudicati 
l̂on attii àl!sor.vizi'o'|qu9lli'bòn 20 e più 

anjt̂ ii'di servizìo;^sàràniiò TÌforcnati a ,te-
'̂ nór'e. di legge; a qaellì con più di otto 
;Ó meno di vebti annidi servizio sarà 
data una pen:!)ls>na, vitaUzi&.paFÌ aUaute 
quòte deVi'mìriimo raeUaipepaipn^, dèi loroi 
grado quanti gli autii di servizio; quelli; 
aventi meao di òtto auiii di Btìi'vialó ri*' 

• ^ 

;OJv-aran,n.o;UArassegno di riforma uguale 
*àÌÌa paga d'aspettativa del proprio grado 

r ichiami fii:'aUìvità/|pihìattdolf nellf 
posizio|(i di aspettativa oón« altri ìa i i t -

"^%pvizió.-\i:^ r - ' '-'-• ;••'.. tìS'^^; 
—, 24. — Si parla di una circolare 

|ì)^^ìì ministro degli affari esteri avrebbe 
spedito ài rappresentanti d* Italia air e-
stpv(̂  pél! WàmfeBlawió ideo del^gdVerho, 
it^igjip toiroa .Iti deflnUlona dell'infalli­
bilità del Papai H -

TORINO, 23.. -̂ ';<; Veniamo informati, 
che la Società Fell,^Tedendo.avvioìaar8l. 
il termine della sua intraprèsa sul' Co-
nisio col progredirà del tunnel,.ha ihta-^ 
volato delle trattative per trapiantar^ ,,i,l} 
suo materiale sul colla di Tonda, rag--
giungendo così la'linea di Cuneo 'con 
quella della Liguria a "Ventìlnlglia. 

RAVENNA, 24.-—Leggiamo neliZa-, 
vennaie: 

I , - . I . ' 

[ Col treno delle 9 dì,martedì sera giun­
geva t Ravenna'11: generale tì. Robilant 

î '-̂ pufablicavw il ̂ Seguonta manifesto : 
Abitanti della provincia e città 

di Ravennal 
Per, reale decreto del 22 oorr. piacque 

a, Sua Maestà di chiamarmi a reggènte 
la prefettura della provincia,.;: 

Io succedo ad un, uomo altamente be-
demerito, ohe fu vittima del proprio do­
vere, è la cui ^alma fu accompagnata 
'̂è^Uono due .giorni al luogo della pace, 
con una 'dimostrazione degna dalla sua 
memorià^WMerpatriottismo di questa il­
lustre città. 

Ora vi prego rendermi meno arduo il 
compito dMmitare il compianto mio con­
fratello ed amico. 

Lo straordinario e temporaneo incarico 
a me affidato servir deve di anello il quale 
cóngiuiiga l'opora del generale Esooffìer 
con quella del prefetto civile che a mis­
sione compiuta avretbe dovuto ,succo 

j ^ g i i . ' - ^ - ;_:' 
'Codesto incarico sarà dunque tanto più 
facile è breve quanto maggiora sarà il 
vostro concorso. 
i „ Vi basti intento il isnpore come io noi-
r^altro domandi che : un severo rispetto 
alla legge, e come per ottenerlo darò 
primo l'.eaèLT'pio dVinobiaarmì ad essa 
profondamente convinto che (iove; regna 
la licenza o 1' arbitrio non mette radice 
la libertà. 

Ravenna 23 marzo 1870. 
Il cenerhlè • Hggenté la prefettura 

, . I 

di Ravenna 0, RómLANT. 

^ ^m jatfnteìimart. iiejfrRUtorilà in-
iityti' 

- \f-;-^•fbrptfnórl 
^̂  n-(?tìui!oiVÌn da,̂ a posteriore raoa: 
'-'y>^& §kétìk sìiihiama Alfinso Ln-
bianski di Llono, B* un negoziante co­
nosciuto e stimato da tutti. 

«Il'*assassino vanne arrestato in vici­
nanza della stagione di SaùUe. Nel pre-
.cipitarèsdalvagofla sia-lussato un piede.»., 
•'(JBRMA.NlA.iDEO NORD, - Il Par-
lamento fed?^ale;>iji .approvatq .plla!.se-
oonda lettura il progètto; dtlègga sulle 

• I S ^ n c p r i b l : ^ : ^ ^-•'^^•'•••^^ .̂ f ' f ^ ' '-•'*'- >'•^^ 

^—7 II p^esaener .JoUi^nat^ oo^iVQ a 
fVin̂ âBserziono della ; Dresàsner.zkinnff, 
afferma nott'baaér tòt̂ ò̂  che -il"governo 
sàèsbné '8Ìa9ì;,op,pùStò iitìl.Consiglio fado-
•r;alè aì^^frrigettft!di.una Costltuziona gin- ,, 
diziaHà federale. 

ATTr UFFICIAR,, 
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ne'suoi'mediocri deslitìi. Ma cosi non 
;èràdi'GÌòvarini. Giunto nella l&rra del 
Fei:aoni, un nuovo orizzonte st spiega 
innanzi al suo sguardo, taticho,,, Iraf 
va^lj, pericoli mplti e cecii; gu,aclagni, 
RÒ" inoiti,'né''Corti, ma forieri preniio; 
'di una .̂ nobilissima: rinomanza. E per 

questo poco rassicurante avvenire ,er*. 
ineslieri 1̂ Belzoni i\nu^nciare alj'arte, 
che più iiistri oramai "aveva bastato,!a, 
procacciargli pane, ed. appjaiî i e idal 
campQ ,pp,nosciuto deìridralioìi,.,passare 
novizio in •quello impastoiato -deli':,ar­
ti li eoi ó|i a', ê  li:am'uiar̂ :̂:(̂ a, girovago 
giocoliere,ia viaggiatore.antiquàrio.,.^; 

La iliduciata,prudenza^lacalco^ 
trice-a^Ìzia,.Ja;, prosuutuo^a^ sapc^^^ 
teda avrebbero giudicato della. stra:ìia 
metamorfosi 'con u(i sorriso di com­
passione 0 di scherno; ma in verità, 
podio griindi cose vedrebbero Ja: luce 
dei sole,,̂  qiianclivsempre avqaserp rar̂ ' 
giouo gif^Qt del Se^e dpi Ma,; o: gli' 
adoratori del sàlVadahliio, o I,concuS-
sori dell enciclopedia. 

• \ Una .de' più durevoli, effelli seguiti 
alla spedi2ione^del generalo Donapartf 
in Egillò' fu, com'.è nolo,; l'aver desta 
ejrivolta l'iaitenzione .de l̂i eruditi al 
porte(|tp,pi avanzi 4ejranlichissima cì̂  
viltà di quel paese*'11 premio delle 
vittorie francesi d'Alessandvia-e dììlle 
piràmidi andò perduto nelle acque di 

FRMGÌA: . : . , ! - Il MòmVewr ha per di­
spaccio da Valéncé in data del 21;* 

«Airàrrivo del trano espresso a Moo-
telimart si nelò che ìi coufé d*un. va-
gona.dl prima classe era aperto da un 
lato. jTraccie recenti di sangue eranof 
sparso nel vagone stesso e sulla pre»; 
della. :i ' 

M Gazzetta Ufficiale del 24 marzo 
contieiìé : ^̂ îw / 
'. 1. H. Decreto 23 febbraio, coli bui 11 

comune di San Pialpo Clarenza; nollà 
provincia di Catania, è dichiarato aperto; 
.in quanto aonoame l'esazione dei dazi 
di oonsdbao, a partire dal giórno ì àeì 
mesa successivo alla pùbbliòaiiobo del 
présente decmò.*'; ,;,'.., ,••-.. ^ t _ '". 

2. La'menzione di un decreto Eeala 
del 22 marzo corrènte con cui il ina-

^ j r 

gior generala nel R. esercito oonlé Carlo 
Felice Nicolis di Kobilant è stato inca-

. . ' -

ricalo di reggere la prefettura della pro­
vincia di Ravenna, 

3. Nomine nell'ordine equestre della 
;Corona d'ltaiia.l' \V 

4 La meuziona de* R^ali decreti del 
25 gennaio e 13 febbraio, coi quali fu­
rano nobainati componenti del Consìglio. 
del Cumo)eroìb;i:',signori: 

Accolla avvocato Fraocesno, deputato 
•?r? Qasaretto Michele, deputato — Fab-
bricotti Giuseppe —, Finali commanda-
tòro Gasparo—*Luzzalti commendatore 
Luigi >— SeiamU-Doda Federico, deputato 

5, I^ùa dispòsìzìona nel personale degli 
nciiiori. 

h I 
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PARLAMÉNTO ITALIANO 

SENATO BEL REGNO 
iì 

Abìkir, 0 sterili rimasero per:̂ 1̂ ^̂ 'fin;î  
immediati delta/guerra i posteriori tre-

I L I 1.' 'l I 

fei. raccolti dal fiero generale î .̂Egitto 
— còme torna inutile al eiusliziato il 
convulso' pàliiilare del capo separato 
dal tronco; onde con tanto' maggior, 
plauso sì accolsero dall' Europa iiapo-
leonica le inaspettató:^tÌvelazioni degli 
eruditi francesi rédijdrdailaspedizipn^,, 
intorno alle 'meraviglie dello, egiziane' 
antichità — m quanto che delr auda­
cissima impresa apparissero quasi u-
nico (ruttò ed a prezzo di tanto san-
ffuè'pagato, -r-Nè'Ia'riiagnilicéiiza del 
gran generale divenuto iratlanto impe­
ratore poteva altramente con' migiiòr 
profitto adoperarsi, che nel nascondere 
cogli splendori d.elle scopette scientifi­
che la macchia Icriietita della LiUita 

r • . • - ^ - • . : • , . • , • \ 

córiquista. 
• Ben tosto le pubolilìaziòni del De-
non intorno all'Egitto' fi?cero dimenti-
care ,le narrazioni del Pococko e del 

Prpsìdetiza^ dei'^oònW^Mnaiò CASATI 

Seduta del di 24 mano. 

La seduta è aperta alle ore 2.„3[4 
Il processo verbale delia seduta pro-

jCedento à letto ed approvato. 
Sono chiesti^d accordati due congedi. 
L'ordino del giorno reca ; , 
1. Seguito della discuasìone del pro­

getto, di legge perMlo iSQÌoglìmanto dei 
•Vincoli fdudali nelle ,pi:ovincìe veneta. ,o. 
'di Mantova. 

2. Proroga, dall'osei?cizi()„|,p£Qv.vÌ8ori» 

USI 
• ^ 

duti, un vero entusiasmo. Né valse ad 
• ' • ! • • • - . , • • ' , -

intiepidire tanto fervore, il rovinare 

deiia riapolepniQiiJoi;||p^.^M4^P^'^:^^ 
pace nsiahilitai e per Ja" Stanchézza de '̂̂ ^-^ 
gli ihlini, costernati dà tante rovinóse 
r,atasirofi guerrésche, tinto più di buon 
arado si ridussero lè.,menlLné* tran^ 
qqìllì, ricoveri. dQlla,eri3(Ji?jp;î .̂  , 

m la descrizione francese, perquanto 
grandiosa, non potèvà*Ségrtàre il fitìe:ai 
quegh studi, di cui era sfata poco meno : 
che jl principiò, In tanta abbondanza 
di monmiienti. alla manp, !essa=avea 
rappres&ntaieVe descritte ao?.lluUo le . 
•ffissè architettoniche e :ià: faccia dei 
luoghi più accessibili, meno curandosi 
delle' minori specialità e de' tesori ar-
chelbgicl più riposti; e se ,ciò bastava .., 
a far inarprp lecìglia a'cui;ip.ai, non 
basta-va a^saziare le brame e sciogliere 
i dùbbi degli alltenll e niihuziósi eru-
d.ti. Il bisogno di nuovi esami fu sen­
tito ben tQsto, come già l'amore delle , 

Norden;'e la sontuosissima/^escmfo^e egiziane., antichità, diverjpe, una debo­
le//'%'Woi ptibblicatì in Francia sólto lezzàj dà cui .fiê suna persona ajpmpdo 
gli aust)ici dell'impero.,, desiò '̂per le ; aveva il coràggio di guardarsi, | 
àblichità egiziane 0 non fra i soli èru-• ' \ \Cohimia), 

b I 

mm' * ' 
^ ' ' 

I • 
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-del bi lanoioMO* tutto il m e ^ i aprile^ 
«Idi alcune faooKà inBifnd'Wa risqos-
eiotie dilla TaBsa sUl macinato. ,'0..,, 

hjuauzi propone" àlrarL 6 " " nuovo 
. eìiaendamonto, cha^/'jBppogsiatoi^, % 

\,Musio (rtl'itore) difepde l'operato d̂ el ^ 
riUffloip ,oentrala/4; si |t^.d|a .d̂ , prjvjre 
c^mé i i a ' giuafà^ iMoterprltazioOfl data 
dàlia maggioranza della Comipiàsìofìe^^ 
§ | 4 ' della legga': austrìaca 17 dìcem^ 
ì^ 1SG2., "• " • '•;•••;• fuVi^Ki 
\|.fìrtfi!(t',,(p:iÌniatro dì grazia^ è giustizia) 
n|piO.>ido al senatore Musalo difendendo il 
progetto ministeriale, passa quìndi.a pren-" 
deré in esame i vari emendamenti pre-^ 
Bfiììtati nel corso della settimana.: i / % 

fll senato dielrp^'p|^p,osta del senatore 
' Vigliani rinvia,a domani la continuazione,; 
•. dèi dis<ìoi-8d dell'op. taj^istro.-

l^a seduta ò;;leyi^a^ i()iie 6'e i\^^ 
'• ^'^i^^jr^i'^^^ • ^ ' i ^ ' ' '•'•{'• - r "•"' 

| | ,P foc^ ie airappe%:,nominaltì p e r ^ 

» ^ ^ I Ì . ^ « ^ g ' ? ' P ^ la domina, 
AiK'̂ n mèmbro della iConimissiono del bi-
anoio io surrogazione deiron. Lecito. 

' V.S1 ripiglia là.••discussione della legge] 
ger la parìiloazione dei dazljid'usoita per.' 
la ì̂adl|̂ r̂ j ' f^ fi,ft^^f l 

Dopo una lunga discussione, è appro-jj 
nvall-UflaV-péOposta dell'on. PisaneUi con^ 
oùliSirtìelibera di non .passàl̂ é alla di-i 

.CQBaiàiie degli articoli. 
' La seduta è levata a ore 5; Ìi2. '• 

I 

=, - 1 ^ I 
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CRONÀOit: CITTADINIL . - * ' • • ^ L ' 
1 ' I 
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\ E FATTI.VARI1 

/-

' . " < ' ' • 

Presidenza deLpresidènte BÌANCHERÌ.' 

-'\ Seduta del di 24 mareo. 
La sedata ò aperta alle ore 1 3[4 
L'ordine del giorno reca: 

^ A ' ' ' _ ' _ r 

Biunovameoto della votazione di bal­
lottaggio per la nomina di un Commis­
sario del Bilancio.. ! ^ : 

Seguito della discussione del progetto 
dijggge per la parifìcaziona del trat­
tamento daziario per alcune merci esenti 
di diritti soltanto all'esportazione .per yia_ 

-dì mare. 
• I I I l ' i ' 

I)iacussione'del Bilancio interno delia 
Camera pel 1870 {in Comitato segreto). 

Asproni. Chiede a che punto sieoo i' 
lavori della Commissione d'Inchiesta 
sulle condizioni della, Sardegna. 
' De Pretis. Dice che sono quasi oom-

. . . : • • • 

piuti. ; . 
Pres.^,Annuncia che gli onorevoli Mas-

.aari e Pissaviui intendono rivolgere un'in­
terrogazione ai Ministro doli' Interno sulle 
voci di gravi fatti accaduti nella.città di 
Pavia. 

Lanza{Pres..del Consfffltó),'È disposto 
.a rispondere anclie subito. 

. SttugruaElaancnto. Gommosa! dalla 
generosa pietà-^dÌ4t|nti oi^|a|Ìiiii ^hó; mò-

,9trirono vivp;iàteres3e p>r'-fi iflvénturat' 
famiglia del povero nostro AèMO e fra 
lello Pietro, npì :iio|i; ab^i^imo |>arole ;pei? 
esprimere condegnamente.^la nostra,yl*f 
vissima rioonoscenzLCi-Jìmitia^mò perciò 

.a ringraziare con tutta l'anima e gli of­
ferenti sì dell'ordine civile che del mi* 
iitare; e quelli che si prestarono a rac­
cogliere .offerte; e le ,spcietà,,/i;!'de.. 6, 
Concordia^ non ohe la Direzione del tea­
tro Concordi che poli 9pera loro o con 
quella' dei valenti drammatici della oom>' 
pagniti Àlipraudi concorsero a benefìoare 
rinfelice vedova ed ÌJfigli del defunto; 
e quei sigapri che si proposero di con­
tribuire al benefico scopo col prodotto 
di ritraiti fotograflol.udiun pezzo mu­
sicale!. stampat4));*^e là Gomaaìsslone di 
pubblica benefioeniia, ohe accolse nella 
casa di ricovero uno degli orfani deirin-
felioo sommerso, ed accordò alia povera 
vedova uno straordinario sussidio ; in­
somma tutti quelli che direttamente o 
indirettamente, coir obolo, o coli'opera 
0 colla parola, si prestarono a lenire il 
lutto della sciagurata famiglia. Ed invo­
chiamo ài'buon Dio, perchè voglia retri­
buire per noi queste opere di carità che 
noi nella nostra povertà non possiamo 
in alcuna guisa ricambiare. Non man-
cheremo però unitamente alla madre di 

[con molto seritiiaènto la^partf di prò-. 
tagónista e fu bend séop|dà|a|^po|ià da; ;' 
gli altri artisti ; non aiancai'ono''nè ; ap-
•applausi, né chiamate, :, i ^ "̂  
i Co inpa icn la F o n d i a r i a Ida l l a -
asa.— Società Anonima per acq^tistp e 
Rendita di beni immobili. ^ Alcuni itioŝ  
stri associati si rivolsero a noi domàa-' 
kandooi informazioni stfU«:^&MC;situ8iJ; 
i • • - , . . . I . 

kione di questa Società. GÌ affreltìamo 
Ò$ soddiàar^ 1 lolPÒ défliaerìv blo facci^i 
Ìno''̂ ebn'HalVb' maèÉi^ '̂P'̂ *^ '̂'® ^" ^uant:o' 
chó'l'-^deftsgU òhe stamòìn grado dì fbr-'' 
nire intorno a questa Compagnia suonano 
i . ' i ^ i r t . M ; . , . ; ' • - • ' " • ' ' / i r ' ' ' - ' ^ - ' • 

Ologo per ohi è a capo della sua ammi-
lUistrazione^ ed autorizzano le migliori. 
âperajnĵ e pel fiuo..aviVenÌre.|;0T : .' . r ' i : . 

; ' Ecco pertanto.in basa alle comunióa-
jZioni aVute ciò che possiamo dirne ai no-
fstri lettori. -^ ^ ' Ì M ; . 
i ; 'Lt Compagnia fondiarià'italiàh'a'i^'feo-*' 

; > ' , : , . I 
fdi^iaria Italiana è chiamata ad un ilo-

•rido avvetti?è,;é.quando'avrà^èii&fcrin-M 
ero SUO capitale, a cui pare si voglia 

procedere fcà non molto, potrà rend^ire 
buoni servigi .aLpaese aiutando ed 

'> 

% 

Iti ra, rincip|le;. f^-

^&Ì¥;*«W««fê " tì 

d in4o-

K^t 
Epporò cradifimo ohe iadubbiamente la 

:SMone,de i : timàn^lto -dli 'mi\V^ào\\Ì 
compagnia avrà un brillante successo, 
offrehdti essi siciirl vantaggi a capitaiisti 
che dósideràho ioi^iegaM utilmente^yp^, 
fondi. -.lì; 

lasse,:.i|na •^guep;a£j!|'̂  devo trovarmi 

credo cheua.àiolitica dei gabinetto^sia 
mólto pacìfiér^; . ^ " ' 

CONFINI ROMANI, 23. - Si cal-
Jcola cjhe la risfìosta scritta del card. 
AntonòÌ!| giungerà a Parin;! domani. 

I Dalià'̂ ripresa delle Congregazioni, il 
Goìioiliocdlsfidte'àò schema contro ia 
filosofia jtft^ossa. 

»SìOf4fflUiÉtfato{fepa promal-
'gherà i\:f^ 

-, 

^ ^ . 

[slitqìtasi tre anni Bonò cdr'capi'tàlo nomf-
:naló dì dieci 'milioni di l i r e / \ Ì ì W in 

tro 

Massari. Voci molto gravi corrono . ,.„ . i • n- • j • 
, „ °, , . . instiUare e mantener vìvi nell animo dei 

.questa mane, su alcuni fatti criminosi e 
a^Yversivi di cui sarebbe stata teatro la 
città di Pavia.. Egli chiedo al Presideote 

t.US. *Vv 
del Consiglio se ó, in grado di fornire 
alla Camera degli schiarmenti in pro­
posito. 

Nel rivolgere questa domanda l'Inter 
.gallante, non ha altro scopo che di ri 
slabilìre.la verità dei fatti, qualora le 
EoMzie corse sieno inesatte o esagerate., 
,É lieto però che anche in questa circO: 

' stanza resarcilo abbia dato splendida 
prova del suo patriottismo, delia sua de-

•vozione a! Re, alla patria; ed alle leggi, 
mostrandosi ancóra funa volta inoroì* 
labilfl innanzi alle arti proterve ed infami 

-di gente perversa e colpevole. 
Lansa. Anche òggi devo contristare 

I \ 1 _ •. r ' 

H Camera col racconto di fatti tristi. Une 
stuolo di 40 individui tentò questa notte 

^̂  alle 4 1T2 di assaltare il quartiere dì San 
Francesco, dove alloggiano le trupjpe. .La 
sentinella diede rallarme e usci una com­
pagnia di soldati comandata da un uf-
flciale. La turba fece fuoco .sopra la 
truppa, Questa rispose. Delle truppe ri­
mase morto un sergente, V ufficiale fu 
ferito mortalmente, quattro u'omini furono 
•feriti, ed altri dispersi. Degli assalitóri 
uno piorì colpito da una palla. Indosso 
gli si trovarono diìe revolver da carabi­
niere; Vi:ft(rono poi vari; feriti; fra gli 
aggressore Gii assalitori gridavano ? Viva 

noma \^-^^lbòassolta Monarchia ! ̂  Viva 
.ia Repubòlicai l ) ;. : j 

li ministro da, lettura del di|p|ppi te-» 
.legrafìiìi ricevuti questa mattina:,ìl rap­
portò^eriur^iuagerà domani. lì sindaco 
di Pavia telegrafò esso pure al eoverào 
per esprimergli la indignazione dell'in­
tera popolazione per questo criminoso 

•^tlO. ; 
Il governo sì associa a questi senti­

menti espressi dalla rappresentanza mu­
nicipale d i ̂ Pavia , 0 spera che tutto il 
paese vi sì' associerà per atigmatiazare 
attentati cotanto delittuosi clie non pos­
sono ctìa minacciare l'ordino pubblico 
Od il prestigio dalle patrie'leggi. Ad o^ 

,gQÌ modo la giustizia ha incominciato il 
relativo processo. Il governo spara che-
-quol folla tentativo sarà opera dì. pochi, 
oerto però é che giustizia sarà fatta. 

nostri nipoti, i sentimenti dì gratitudine 
versoi Iqro benefattori, ondo abbiano in 
essi uno stimolo a divenire onesti ed o-

' • , • 

perosì cittadini, per poter un giorno mo­
strare cpì fatti la.loro riconoscenza. , 
, ì I genitori ed i fratelli del sommerso 

Pietro Bftttan. 
P r i m a Soelcdn 85teiieg:ft*BUtea 

I C a l l a u a . — I mgaoH soci vengono 
H 

convocati pel giorno dì domenica 27 
corrente alle ore 1 pom. ad un' adu­
nanza che si terrà nella sala della Bi-
bììoleca popolare cól seguente 

Ordine del Giorno 
1. Comunicazioni della presidenza. 
2. Relazione dei' maestri suU'anda-: 

mento della pubblica scuola dì sténo--
grafia. •••} ; 

:;3.. Relazione della Commissione sulla 
stampa del giornale della sooìetà. .i; 

A I)i9ouas:one sulla propista di ag 
giungere un artìcolo al Regolamento 
per le scuole. : , ̂  ' ; :; ; ,v ; 

:&. Discussione su una :proposta ri­
guardante gli esami dei candidati mae­
stri. ! 'La Presidenza, 

• ' ' ' ' 

Mexiia q u a r é s i m a ; ' — L e abitudini 
piacevoli sono sempre le ultimo ad es­
sere poste in; dipientìcanza/^ed e f̂encjy^vì, 
costretti non lofèFfa che p^r gradi, cer­
cando di rìtori^aiL|gpra:^^ògnì qfiaiiĵ tfljî  
sévne, presenti.vocoasìóne. 

ieri ,a,sera Iti famiglia 3. in viaTadi 
apriva le Siie sal^.a lieto convegno. Gl'iri--
tervenuti; oUr^pìiasaji^g^^ii settantina;jle' 
signore per buoiigusio d' ab|,^liamenti. 
e la società per'l'omogeneità' ohe ^rór 
aentàyA cpncoreòro'àreude^é la serata: 
fr& le' più brìliantl ch,e isi potessero dp-
aiderare. ; ; '' '" 

Le 4»nze convinciate circa alle 10 si 
protraiisero fln0| alle 7 dtl inattinu, è 
possiamo dire che aggiuntavi anche là 
rigidez||^.deUa stagione era un pièno'nì-r 
torno in òarnuvalo. 

H c a t r o iroucsordi, — La brava 
compagnia araìia ogni'sera ci pUVe no-
velie prova di agilità e destrezza sorr. 
prendenti con isvariati eserf^izii. ̂  Ieri 
sera la/ Compagnia Aliprandi: rappre­
sentò la Màrceilina ài L, Mftrenco, La 

j sig. Alfonsina Dominipi Aliprandi recitò 

'Ritorneremo .̂ liX tardi, sij^ueBt'argo. 
mento, cioè, quando sarà a|>0rt.a'jalp^j| 
biica sottoscrizione dal resj^^^eir' ' 

. ^ i 

e azioni, 

fdieci serie di un milione cadauna-
'vasi.aitualmente nelle migliori coadizioni. 
.'Appena sottoscritta la prima serie, la 
T I - I - • |l 

Società ha potuto funzionare, e pei primi 
aifdì>i ha potuto darò ai suoi azionisti, 
olire gii interessi, dividendi più che sod­
disfacenti. ; • • ' • : ' ; , , 
. U primo affare fu l'acquisto della ma-

gniica tenuta Greociano, già appartenente 
alla famiglia dei principi Corsini, situata 
nei pressi di Pisa,, formata da 550 ettari 
di terreno, intieramente rivenduta a con­
dizioni eccezionali. . 

11 secondo fu la,compera del vasto, e 
fertile tenimeuto dì/Murate di Poto,, in su 
quel dì Bari, dì 650 ettari già proprietà 
della nobile famìglia Spada. 

Indipendentementa da questi due ma-
góiflei afferi, la,Compagnia fundiaria ha 
acquistata, ed in parte rivendute con 
grande vantaggio, diverse altre proprietà 

Egli è per oodeste operazioni eseguite 
con felice successo e con intelligenza, che 
la compagnia fondiaria,sì è messa in grado 
dì far godere ai,suoi primi azionisti dei 
benefìcii che d'altronde emergono dai 
suoi resoconti. 

In seguito air estensione che prendono 
i SUOI affari e alle numerose oflierte che'' 
giornalmente le si presentano, la compa-' 
goia emise, otto mesi fa, due nuove serie 
delle sue azioni.ì'L'una a Parigi fu OO' 
perta in pochi giorni, l'altra a Firenze 
ebbe un pari successo. 

È eoa questo capitale, relativamente 
limitato, ohe la compagnia raggiunse ra-

' i l - •!"' • 

pidamente queUo sviluppo che óra' ha, e 
che ha potuto' trattare; ìmagniiloì affari 
dì cui qui appresso facciamo l'enumera­
zione, 

I I I T ' I ' I I 

; ' Questa settimana fu conchiuso é firmato, 
fra; i 'aw. Malatesta direttore ';deila so-
'bietà, ed i'̂  signori LoUì di ;Ferr,ara un 
'contratto.di vendita a favore,deUaìOóm;-^ 
pagaia della t'enutar-ffocca?eo«e (Ferrara)^ 
di ipOO.ettarì dì terreno dì prima classe,, 
•pì'ù specialmente atto alla coltura della 
aan2pa:6, del frumento e rinomato pel 
modo póa •cui; ;Ò coltivato. , 
' ^Qaalphp,;giprg^4rinanzi la sooietà ao~ 

J ' " ~ ' " ' j i " ' ^ ' 

qtliStavà là tenuta Brò/a'sao; sur Mìncic; 
nella fertile ;proYÌncÌa. di.Ml'S-tlya ;, già 
prpp|-ietà della famiglia mantovana Bo-
selli. Questa prot>rietà che misura .350 
et^ri , di óùì; 10.Qs.coltivati a praterie ed 
il rimanett,t,%,̂ |, rigaie e,d;'a .gèlsi, ò una 
delle Più bolle della pròvinèìà^di; Man­
tova, e delle più riòche per le risorse 
ch;eipreflerita. 

Pochi naesi^'f* la; 'Società\ comprava 
^fir^,;;dal. principe Carlo :PoiiiaÌ^8 ;̂î i:̂  il' 
vasto,tenime.ntò.di' iS.BeneMtto, provin-' 
;oia. di'Mantova, di 550 ettari di torréhò 
atto ad ogni, maniera di coltiva zi orie, e 
-ritebùto per uno dei più fèrtili della 
provincia. 

Questi ultimi i re acquisti; (iosfaVono^ 
una somma superiore ai 2 milioni di lire.; 

?^pn abbiàmo.Vbisogoo di dira che le 
^m - I ' I ' ^ L' -̂  

Provincie di Ferrara er.di'Maiitova stanno 
colle Provincie ^iù ribebe, più fertili e 
più'agricole della penisola. . 

Oli ingognèri"deUa compagnia stanno 
giÈi lavoraodià'pella divisione in lotti.dì 
queste vaste piptìprietài,« le vantaggioso 
tìflarto;'fatte ilUàjpp'nipagnia prima ancora;. 
ohe sì'̂ piangano in véndita, fartnè''sperar'e 
oho gli azionisti potranno divìdersi OJJQ-
siderevoli beneiìoi, ' " ' 

In questo stato di oose la Gpmpsgnia 

* '; Ieri J ^ , il GonsigTio'provJnciale 
oenza approdò il progetto '!Bredà, *4èila 
ferrovìa Padova- Bassano, Vicepzi-fre-
viso ed autorizzò la prpprià.tìòmmiesione 
a chiedere insieme eolle oommisslOni.d' 
Padova e Treviso la concessione A^K 
costruzione e dell'esercìzio, edilvliiissì' 
dìo goVernativpi, ' , > , ; . ' 
' ' . ' • ^ ' ' 

Fu pure approvata la linea della far-
royia. Viconza-Thiene,, in .direzione versò; 
Duoville, e spipes^a l'approvasìone,..della 
linea Thìene-Schìó, salvi nuovi studii- '̂-• 

WrMt^Uiscussionq. 

individui W è W W t a t t i : balda di 200 
ijcìianin ^^Mpiedire aì;^imtt:te:;dLij 
yprameJJa feltìgliOne Mbsegul e feci 
'sette firisionieri.' ". I p ^ r W di'QUÌi à^quantiì di fei dice, *20,OÒO sa. ., 

ranno emessò^in Francia od S.OOOJiin p o P A l l I O R S ^ (^tì^p^^c^MÉrtua^l 
T»:alià.-̂  ^ -(J^^&^£^tót^d'/tóZi^%l:^ P^«F^ '̂ pl̂ ^ 3brogaÌip là:Jpe;;-c 

I > I I > A l > O V A 
26 UarzòP'*-^ "-: M- •:.:-

A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio di Padova 

ore 12 m. 5 s. Ì6,2 
Tempo medio di Roma oro Ì2m. 8 a. 13,3 
Òssc rvaxSou l Eue(cok'cilog;Ìelae 

eseguite all'altezza di m.H7ì dal suolo, 
0 di tn. 30,7 dai livello medio del mare. 

S i : Marzo' 
^y^.<'^--r^r-h^}^--^-r 

Barometro a 0*'— mill. 
Termometro centigr. 
pirezìouo del yonto. 
Stato del cielo. • • * 

ni 
;nuv, 11(1̂ . 
ner. nev. 

nuy. 
nev. 

Dal mezzodl'dol 24 al mezzodì'del 25;; 
Temperatura masaima «^ -f-r,4 

» rainì.Mii -= -̂f 0''.4 
. ACQUA CADUT.i p ̂ L ,CIELp , 

nilo 9 ant. alle 9 pom. del 34 m.'U. 9,0 
dalle 9 p. del 2i allQ.9a.del25mil!. 10,0 

^ " U L T I M E ]Nf<3tlZlS 
• j 

COMITATO PRIVATO DELLA CAMERA. 

11 Comitato discusse oggi il progetto 
di riordinamento della tassa" sulle vet-? 
ture; il progetto fii'approvalo inedìante 
prova'e conlroprgya; Vebnò â mméssà 
[Jiire ILseguèhIè-pfòpbiia deputato^ 
j^azzàfò': e:Il Comitato, ritenendo che 
•i'Mmposta sulle vetture pubbliche sia, 
lasciata esclusivamente a beneficio del 
Comuni, inyìtaii Governp'̂ '̂presentare? 
|iin aiiaiOgÓ pfogeUoiiàiileggOaî ^̂ ^ ^ • 

ij^i^àfl^MBPngllà fiaineraiaéirapfi 
presentanti dìchiarossi iijàvorè l̂ile àllà?* 
proposlà del generale Èìocli^ con. cui 

.̂ mvilasi 4 goverMo.,̂  manttitiere la n é i | 
'itràhtà-negli affari cubajbj'̂ te;.̂ *:''̂  ^ 
\ XOXJRS; 2 l ; f e Procesi^mé^parté: 
Parecchi testimoni consla}arqn{ îJk6a ,̂i.! 
i*ÈÌtiéré rissoso: di Np&iayéndos! fatto 
cenno 4el)%iCondq|^^Ìl principe a 
Zàatchaj scaniblaronsV,alcune vive pa-
£gl|4^%';il .pn ^ Lau-
riér. Wnvielle si pose a gridare: Voi 
avete assassinato vilmente NòiriMia 
seduta è sospesa; il procuratore gene­
rale domandò che facciasi uscire Fon- ' 
vìeile. -IPV 

TOpRS, 24. ̂ : Processo,Bona^arte. • 
L'aùdìaipne del testimoni ;Èi' lérmmata. 
Fonvièlìè fu condannato'g.erl'inciclèhte 
d'oggi a dieci giorni '(ii;dTcere.. . ., 

PARIGI, 24. -r- Banca. - Aumento^ 
di numerariOimiljoni, 1G. 4|5 ; anticipa-, .̂  
zionil [2; tesoro 13(3; conti partipp̂ r -
lari 18; diminuzione de! poriafògliò 8:-
biglietli 11 l i3 . ; , :" ;, , ; • • ; • 
jifî PAUlGI, 2oi ̂  É smentita la voce 
che Roilher abbia dato le sue ditìif-̂ '̂  
sioni. 

Il geuerale Leboeuf fu nominato ma­
resciallo.'- ; '.':''•:'"•'[' "; ' •''•'?,':' 
I II Coììstiiutionnel crede di. s.apere che 
la risposta del govèrno pontificio giiinse 
,ieà..al>ministrOiides!;li esteri.,-; - • > -

STETTGARD, 24. « L a Camera è 
aggiornai^,, il progetto di lejsge finan­
ziaria e' ritirato. Imihistri dell'interno, 
'tìetià guerra e del culto diedero le loro 
dimissióni. Sucke fu nominato ministro 
della guerra,, SchewzeuKudeir iritérhò. ; 
•coli!inlerim; del cu!to.;irRé ordinò al. 
gabinetio di esaminare nuovamente il, 
bilancio e farvi delle ruiuzionl special­
mente nelle spese del dipartimento,: 
della guerra. 

Leggesi nella tfazsèM'dell'Emilia 
in data d'oggi, &, • "•: 
' In seguito âlle notìzie delle. 

revoli turbolenze'avvenute a PavlàMeri 
1 . - - . - . • • • . ' ' , • - z : ^ 

a sera dallp.nostre autorità'.politiclie 
e .militari vetìnei'o jir̂ ése op]jòftune mi­
sure di precauzione, forse superflue, 
perchè 'Bologna ò, rimasta completa­
mente tranquilla. '^^^ , % ' " " , , 

resto : ja^gje . caduta sarebbe 
stato un ausiliare di quiete,;/ ; ' 

; & ' ^ * 

1 1 ' 

.•'•- •<• : 
• ' ù • 

V '• SPETTACOLI, 
T e a t r o ' Coucondl ; 

. : rt . ' - .-•i-yl-"-i . 

— ILiPericoio Eseroìziì gi'nriastìoì e-
s'èguiti dalla Cdrti'pagnià araba diretta 

:à:i'sm-'Et~Hàdf^:Aii'-^M^Mo~:' 
kamed. Ore 8.. 

IToAtro'i «.^^B^iSmldl II Menestrello 
opera buffa del maestro oav. De Ferrari, 
Ore 8 . . : / • ' : : , • ^ ' r : ' V ' 

-'•{'.' 

••(•: 

arotlomeo, MoSchin gerente respona;.-; 
. I - ' i - ' I I . ' - 1 • £ - . • ' , ' 

L'àyv; J.^ PIZZERIN partecipa ai 
suoì'̂ clienti che col diu7Haprile p. y. 
trasporterà il s.uo studio,ih iViaSiBò-r 
ronzo al civ,_|ii.. i089, piano I accanto 
all'Agenzia delle Assicurazioni gene­
rali. ; : 2—183 
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Per guasti cagionati dalla bufera della 
notte scorsa (23) alto linee telegrafiche' 
dell'Alta Italia, le' corrispondenze por 
quellji destinazione vanno soggette a' 
ritardo, e sono impedite quelle del 
Veneto. 

^ {Q^zz, Ufficiale). 
rrr V * « " 

A » k a L J « * « l u i 4 r i •'-l^rf.f^! 

DISPACCI B1.ETTRIGÌ 
-(AGENZIA STEFANI) 

, . . . I 

'• '- ' ' ' -

; PARIGI,23 (ritardato).— il ministrò 
delia guerra, rispondendo a Keratry, 
disse; io non sono autorizzalo di par­
lare di politica, ma dirò chej se scop' 

Dlnn ioavv lNo I inpovtmilIgis lmo 

tèh«5 l»| fuQuo d e l l u n o s t r n U e v « -

e sbootaftnicntnVa Afillauo, «Ponìì^ 
e ì lolosiaa;^Wa ovl<ai-« J e tfuaU 

^ a v t ì l a n i o ÌB iiufeblle« a, p p w v c « 
devisi csmnAlvamisntcì aUto'jijONlipa 
Ca'isn., | « ''t'orliu4t, ovvcvo à i nioiisli"!. 

' 'de;po'àìtr«eg;nùti' IBI èatée'''«il'ì>ve-' 
.lisente a u u n u s i o . " 

Salute a tutti mediante ai dolce Re* 

che guarisce Sanzamaaiciutì, né purghe, 
nò spese le dispepsie, gastriti, gastral 
giò,;ghiiBndó|e, ventosità;.acidità, pituita,' 
nauseo,, flatqlenze, vociti, fitltichezza,. 
'•'di'9rrèaj'',tÒ38|ó,,LasujtVi'tisi, Ogni, dl.tìordina 
di stomaco, gola, flato, vooe^ bronchi, 
reseipa, fi^gato, renlj. Intestinij mucosa, 
corvello e sàngue, N.; 72,000 cure, óóm-
prese quella dt Ŝ  3. il Papà;, del iìuoa 
di Pluskowi dèlia BÌgiìoi'a'iiaarchosa.di 
BréUan,^.^o. -^ Più nutriva della oàrnp, 
essa fa ^bhomizìEara 50 vòlte il suo prez­
zo in alt i rimedi. In scatole: li4 di kiU 
Sfr.BOo.; 1 iS lUl. 4 fr. 50 e ; 1 kil, 8fr.; 
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O&sflO d i 

ilTnoco 6 le infràziorìì 

Queste Casse a!l$,^quali soltanto vennero aggiudicati:I-
pi*|liil pi'CEnr lii^4jtiiiic le l3s|ftosizlonl nion-
(l lal ì , e che uniscono alj^. iiòassima solidità -, un e|;^f;i|n^i 
i i ss i iuo csterloi 'C: di|djtp anche dì recente nuove lu-

'mifìosó' prove della àicuré l̂àfcliè offrono ianto còiiti-o le infra­
zioni, quanto cóntro gì* incendi, coitìe risulta dai seguenti tatti ': 

i 1 

^^.;*h-ft%'T^ 

• . l i kA 

i:i'? A 

I 

d'Ogni <|na)It& 
per copia,lettere, per i'arniglie-per 3ìn|òmi, per calligralìa 

' ^ ^ N E R i ; J ì L W e COLORATI V 
accordano sconti di favore alle grandi amministrazioni ed istituti. 

/ Usiini si spediscono dietro domanda affrancata 6-1B8 t * 

i- --J '-'i , I 

Ì \ , . jm 

--A 

1 ' l ' I 

\ 

iiim^&li 

l i7 

'.' ' ' . -:!f? 

_ • ' 

^làflat>traté t a ù ^ per l i iletirviEfi 
^éontTo UilDoeoì QfaJB o^^ntro. le' in-
(nuaoaislOOÓ;Z<)MWiiJ:t chi apre 

j^^iai&OltrtClÉMÀ 0 e n ^ «hUrU 
^ J > L . . !• ,. ,r ^ . , 1 

, f Nel.ia, notte del 27 . corrente wane commesso un andà' 
«cissìmo furio neirtiffieio Superiore di Dogana, il quale non 
« j)ole essére perpetralo che da esperti arleiicì, le porte, ès-
«sitìdo state aperte senza la minima lesitne. , ' r, 

(tifò s c r i g n o p r i n c i p a l e pisrà a9e j | 6 «Ialini 
« oQloiu^^ elei slj;;i^|»rl l \ WeiMb^^ e ì t 'omp.^ 
« resistéilé; ai più violènti e manifesti tentativi d*infrazione, 
flt salvando per tal guisa il vistoso suo contenuto, n v 

(Presse di Vienna 28 gennaio 1870)' 
I V 

1 I 1 \'-

,!• 

• • -

• / « N e l terribile incendio che al 19 luglio 1869 dislrujjt'eva 
ffW P̂ ^̂  Costantinopoli, una cassa eli 'F. 
aWertheim iC Comp., che era stata per ìfi:,pre esposta al 
«fuoco ilpiù intenso, conservava illesi dall'elémenlo distp^r, 

*^^''irtòré,^'importahtissifni documenti e ragguardeyoìi, somme di de­
li naro ìn"es^b*'rihchiùse.̂  . - i -

. ,"-,;-tif. .'-1 

',i 

•{'•^} 

• ' - « - , : • • 

1 1 rrim^ 
•^.K'^"' -U - ' -

j " : I I 
. - ; - ^ - i r 1 

• ^ 

' - , 

IH 

d. Dair fmperiaU Àmmiraijliato OttoAno. 
T;s/o-iI Mipistro degli Esteri-: 

- ' f . ' I 
i - j f 

' : V I J U ?^ . . dellgi Sublime Porta 
^ . ! •. - i . ; - f r i 

. ̂  
• " • • . ^ 

'J 

Tradotto daH'imperiale 
.Interprete Ottomano ^̂  

AARISl 

,1 - . . 

u 

' ' I 

1 - 1 

CnURlRE 

A'i 

prima 

vendìbne T r̂òsW « n l o n f o G i i ' h à r l l l iBpocchl.Via S. Fermo IS57 (oneste) 
ohe di raocoMlDda per gì'incontrastabili, risuit.a|t iffià otWnutl.a'Vti'oy8^i,GOaitìe, 
pop la BQod^cità dei prezzo. Alla suddettsL va iiùit'a l'istruzione pel caòài di 
adoperarla. 4—163 

' I 

. . . • ' ' • . ' , 

M. 533S 
:., : •::. /.EDITTO • ,.;-'• ,.•••• '-.*'-

Si rende- pili jblioattiento: noio, chfi iììé-

cWila in Venezia, in seguivo ad; inipaa^ 
di Gìbvatìiii' ROsada colf''«v ;̂̂ ^„: Mpff) •^aj' 
co^f:pontofd,ì-i emetri" Olivo è cfinsorlii 
e cpedijorl, in^pt-ltti si^iteprà nella-Hesit-
denzti drquestà", R. ^pretura Ut-bana mk 
gi6inà.^Sò aprila "p.̂ '̂ v: iMVe.^Dré.diftjL 
alle du^ ptìmeriiIlHne un qaUKto, etìjyr-if* 
mento d'asta per hi ven Iit4".giùiliz{^l9/ 
dei fondi qui sotto descritti-'é'd alle-^sé^-' 

Condizioni: 

ìramobili a qualunque prezzo, anchéfittìT 
tu io re alla stima di M,. lira 23e9"i80 
orétU'in^ Pàdova- nel 9'àg/sto'lSfìS.e 
senza.garanzia aloiin'i; ' 

a. Offni oblatore dovrà all 'at to de.la 
sua^off§Ift,aidfp,pq!taEe,ii.deqj(r)() di-stiriifi:̂ ,' 
ed enlro"SO ginrn; d,al dì della deiibèrii 

3^ Non •stìrfr^^ftp>^:^^ó'dlv^^£lkfiiMit^ 
ch*;i^5ÌÌg.:(ì»iovanrii Rosala por le me' 
17 j^ei^tesirtìi^L^eri^eamPAu uvp si f.ietìR^ 

,fi D i a m o a v v i s o Bm|M»rtnBBtl<'Nl«nn c o n t r o l e falftUlvtizto»! vclenoMc 
c]he Ni f a n n o i1j(5|i^f>nf>MtPa fl&fìvnlFillh/«ii4lll«a^ l i i pai^QC«lMé èttfili'., 
e H | i r c l n l i n c n t o a ;S9flBaiioviiLl)oiito « %fio|lo;9un,; ii<l^«^vlia••c l o 9|ìiull 
liAvKiunìiW'n U M I I M I C O U BipnvvedcnNl rNcÌ»NÌlvamcBUe.- a f i a sBoilifa 
^Vaisa In T o r i n o , ^ o v v e r o a l iioiilirl (ICBBOSIII Mvgaiali 1» c a l c e a l p r c -
fscnfc a n n ^ ù z l o . , '. • > • • •'''•^'' 

festituite senza purché, né spesa, dalìi, deliziosa farina salutilera la 

i - -

. • • •• . 

' , • ' 

I ^ 

I 1 

^ 

I . Lì 

\ -' *. 

afattkniìé:a « o ^ o t t o b r V ' I S T Ó ^ , ^ 
5Pstìrà^nVo fìure^a Of\riooki^Ì*Hfillb9r^ 

4ario le siiese lulte gmiìizitìli iJeUii'etlmà; 

: > D i BÀRRTE COMI*.: m LONDRA ., 
, 1 i^fìasfiaos'radioalmaoto le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) nearalgie, sti-
ioji^Z2a;,abt nAÌa,. emorroidi, igjaadole.iveotoaìtà, palpitaxioua, diarrea, gputìozza;, 
eap^ogirp, zufolamento ; t'oVeocihi, a'sldità, pitùita^ emiórauia, hantì^e e vòmitVddpb' 
,l)aato ed, in tempo dì gravidanza, lolpfi, crudezze» granelli, spasimi ed inflammttziooe 
;jl stomaco, dei vi8oep^,flgnl,dì8ordinè^1el''fé(jato, nervi, membrane maooae,.e.bila^j' 
insonnia, tosae, oppressione, asma, catarro, bron ^biite, tisi, (coas^maziona) eruziopi, 

Mtlìnoòriiày deperimento, diabòteiredna^iiismbj'go '^bbpejlatepia,:viziò'e^òvert?' 
dui sangue, idfopiaia, sterilità, flusso bianco, Ipallidi oolprî ^ /aaaoaiiza dì fresehezztì 

J9,d^9aepgia .Essa è pure;'Urqoi^f,obopanto;:psì fàncìnÌli.debolJ,eiPeK,lé, viiiraonèMi ogni 
età, fopoìàodo buòni muàcóli e sodezza di òarni. Éoonomizzà'50" volte il prezzo tau 
:th'!1ilti?i riniedii e oosta'maHo di «b cibo orlinario. 

,4n pnf e/fljioJ'ij^lA. y«R̂ lUÂ ^̂  ' 

•-M • Prùnètto (óiPodadario/di Momloyì)„il 24 ottobre 1806, 
. . ' . La posso ttdJiionrard obe da due anni usando questa meravigliosa Ro-

l^vaìenta, non ifldtò piritWiin incóuiodo 1ìeUa 'VèoWiliaiiî ìQ^Ul-Vótìb Ùei m 
,̂̂ : [ ha ..me gambo diyt^n^tarpap forti, .la mia,vìi9lia,,n9n,ohiede,piùtOccMi|ili, ,il^m^^ 
• aiomacoe ?ò^bu«to oOme & 30̂  anni, io mi sento iasi^mma ringiovanito, e ppèdicp, 
confesso, visito' am àai*ii;i, faocio viai?gi a piedi aneuo lunghi e sentomi ùiiiapa U 

' . • ] 

DI HOLIOWAY. 
Questo rimediÓ'̂ è riconosciuto univerial-

nliente come il più efficace del mondo.' 
Lepialattie, per l'ordinàpo, non hanno 
'chp;t;l^pa sola causa ^erìérale, cioè : 
l'impurezza .del sang'u^,,chei ò la fp%^ 
'tiiria della vita. DetU Ìmptu'ezzi\,,si 

^ ,r(!;ttifica proritiitnente per l'uso dèi le 

Ìòi:b prò 
è musco , , , , , . , 
òĵ ni altro'medicinale per regolare la digestione. Operando sul fcgntòe sulle 
reni in.modo somiPamente su'ave ed; efficace, esse regolano le Reói'ê ighl̂ M/QVj--
tificario^iìisistema nervoso, e rinforzano ogni parte,d êlUî cQsti,i,xV'iî  Aiiciie 
le persone della piià ffraciìe complessione possono far prova, sènza tiinoi'e, 
degh effetti impareggiabili;•«!,:.queste ottime rillolo, re^olandoncì le dosi, a 

' sèco!idndelIè''Ìtìtriizionl-contenute rièjiU^stampati optìg(ìùlvA',ciî /t;i?òv"à¥sî 'cóii' 
Oghì scatola. • ,. • - -

:•:.;:;•'̂  ' ; ' ; : ,JI&DENTO:.DI / H O L L O M L / : ; ,;\,;;," 
Iì'inoi;#-la:-8CÌen2a 'm;.'(lÌGaU;ioVì\̂ ^ rimedio nlcmp qlie: possa; 
- paragonarsi con questo maraviMioso Unguento clic, iduntifìcamlosì col sangue, 

Circola conesso fluido vitale, ne scaccja le impurezze, spurgae risana ie,p;irti 
tra " "' 

' iTie(;hio Dòloî òsO/ è Piii'aUsi: 
IlDetti nieili«>nnètiti veu(ì(inBÌin scatol»? e vasi (rtacompapnati (Jrt rngnuiRliate ìetriizìonl'injingua*^ 

, ItiiiiHiui) da tutti i jiriijuipjtli fiirmucisti *\ÌÌ\ UKJIHÌI)̂  t» [ireMMo ii* ht̂ ewau Auturu 

'V 

7 • 

K 

1 . / r 

coajmisurH&^ one le stjej*^ di, yultnni. 
, '6- Gli effrìtti di ragione^(1eÌlitìfrlttuali. 

b ' . , - . - .r .-

-Vi 

•^m. 

non coajprtìsr nella stijijH non pot/afinó 
easeie ,riteiiu(i «oi.to àtutin t i iolò'# iiS'b-' 

7. Mancnndo \\ dtiliberatario a,l pagAT:. 
,,m6ntì(y*d6tW^siatié \iv^tz<ì, «iC^roogoni* 
re iacaatoa tutte sue spetìo 0:̂ diinM, in-' 

i,tepe€Siv,pagabUi 'ctìi^tìtìpoàito, ed'ftritìhe' 
con altra di lui sostanza. :.. , •: 

•- " • ' jii mobili da vendersi 
• • ' 

Comune càfisùàrio di BriHegana, dfé 
Stretto e-[•roviuca di .ado.vi^:. , .. ,,./ 
N. • 87S' oa^^ ii^rfìntìl5':KdÙV;t:riré 151'§0' 
* 873 orto id. 2At id. ' ^ iiOOl 
> 1059 liasoòlp.id, -'.Sàv 'iti. —.40 

t .-1 1 ^ j , 

- t .^r •A, 'j 
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'V IL CONSIGLIÈRE DììiÌGi!, 
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D. Pietro Castelii, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto^ 
' • • ' • • ' " ' "•" ' ' i '^ ' ' ^ ' • •• •.: ' '••; .; V.Milanp,.^.4prile,... 

- L' nso, della ReVaìenta Arabica Dn Barry dì Londra giovò io modo effioaoisaìm 
laUa galutarii m.i& i?ioglie.^RidQ,tte, per-ilentii; M,^jnsj8t,ent,e inflammazlpne delìo^'^iP:^ 
mtì!oò,^ia''n'òà'pòter'iikl àoppoptaro àl'cun fìibo'j'&ovò nella Revalenta quel sole cĥ a 

:iì«tó,d^ m^cH>À^itoil&f^p^,:^ in segttitp,facilmente dìgerì^^;jgu8W^t^t^rnancipl 
rper essa da uno stato dj salute vera aonta inquietante, ad nn iformitle benesaera di 
.safìaoiente''è; cpatìnuata prosperità,. * ,^ ' ^ 

. j p " - ' V - n F - ^ " ^ » W - - ' ^ ' T ^ --•'-'f'w^ ^""~' 

Roasfini.'r-r.G^aiva, 'i\, .Rcazzatwrri^lQSS ^adPia,JJ^ B-LSUQ -
narìa —,Savoq4,,,,A,lbi6^^n"'~-'l^!#^.^®» •'• SePi'̂ VftUo; • '" '^^ 

Bolog l a O . R i -
S O - n 
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r.' • 

' r-i ::,-^«:*^^^v':. |)el,,pagatì^ iu^.naturaideila Taŝ Sî ĉlf'MàSW^ 
^ ' . ( L e g g e 17 luglio' 18fi8 N, 449Q:;ftfti 9 ) , 
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. I rJ •^•1 fll.^" SciI4aiiBB«jiaà\; 

J . I r :iMarj0tti Carlo. 
:„'N...6«Ì081i;iKsignor Duca dì Plnskow njaresoiallodloo^'te, da.naagàitt'dtee• 

^ ^ N , 89,fl7ti, .^aiflte Romàin?; deB;,li!];à?!:iÒ5?i*JM évLeìpa).' tìio i" 
'm'jrò 66,428: la barnbiiia disi '('ig. notVio 8oniap,> segr. comnnaledì La'Log.^ia (TópiiicF 
f̂ à îiha^ oprìbile;!inaÌattiar^l^tìpnaÌ3rifii^ Mai-iln,^ dott^N^ In^^m^S 

0 sìa,benedettol.rT.;W.u-. sia 
•al 

.orna, da una gi"3tral?ia ed irritazione dello itouiioo ohe lO face.va ypDflitafe 15 o4& 
w%^V î̂ t4]̂ iiÉyprft0..ptìrviô 8pa:ẑ ^̂  anni.--^ _I»},,4e,4^2r d^«lg.;BàÌ wii^&|a^ 
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Qualità 

•juiviilente ih 
genera, delia tassa 
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, A. Orazi ^m 
' , - - > . . - ' i ,1 i 
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n 
• •; Mir«teiisi prezzi in p^l^^eK^je'd.ift^^tii^blette; ", '" ' •"' \ ''••'•'•'[ '\\ ' :^'^',,:„ \ 
iD^l!àppetitó* la ligestiònòebn^buon'sonno, forza dei nervi, dei polmoni;'del-

•••/-•'^i— 

••J ••'\=.<? 

" M 
1- da. Pisi ore 
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•;^-r.'.. 

lr-Mt'^\'-}.^^^i=Pd^-^^;P^-^ '.'rr^erèhìrf^}^:^^ 

:i^iiiL* ±'i^- .Il 

F-ERRUGIMOSO 
M « r p ì i ^ r i r r i l l l\8?l|^^ | , ^^ O o n ^ t t a ^ l i m a tal «egno il voatf^p.deyotisaimo 
r'WtocWirodsFerro inalterobilfi . : Hi hai òalti .:ÌÌ'Ì'TI'PArinvA^i • -' - • '̂  ^ •''" 't?,:«„. ;pir locT||ir.o,ds Peyro inalterabiln 

h^mWd- pi'ì}^i:r0A,^,.p#isy5f^ 
Lo BiaiB liqiudo & f̂ wclio sniio di cui il fòno 

si ammiiiifiira ltif:i|»iciii*i $mzù airuno sconcerto, 
perciò iipeferihijrf alle PMloie, ai Coptettì, oic, li»,, 
sujj QT̂ ione tAtiica dovutu «9 ferV», ̂ ndférioAicà'' 
dfìvutuulla 4̂ *iii]j>if9ìn aiiì»iriii (H//iin/̂ a dovuta 
alle SoorKje 4rAiuintijii;lie |À|Mio il mìglio 
lUueiUp ,^ei liempernmefiU hfdfilioVû  « U>piu,. 
sicuro BURÌl![irio ucll'ulìó ^\ .iVguto di Merluzzo 
avendo egli per coiiirihuente il Sciroppò di 
Scorxt d'Arando amare si miiversalmeiité ajJ-' 
pre/ztttopeVìa Guàrigioiìé'dei^maU distomiico', 
dÌRes|ioni iionoseJnapÌ»p.tcì)za, j . 

F4t>r*ica, Spedizioni : Uiua J,.p. lARQZE I Ĉ ' 
a, rMfl de^ LÌons-St-Paul,,Paris. 
bopofilti in Padotìa ; Cornelio e , ^ ^ 

noberlL 

- ,, , -- ---..- - qnesti martori mero? 
,4alla.v<?3tra mé̂ ^̂ ^ al Gìooci>^te,^^t.e IftKftaoatrriiia g t ì a H # n P 
^quella pabbhoità ohe vi piace, onde rondare nota !a mia gratituiiiue, tanto a voi 
•ih,6;4;tt»8tro.deaziostìOìoòooUtté „ . , — . . . ? :__,̂ ^5*-•. J.^^^**,^.?,.. ' 
ft'^aalate, 

: • 

n 

m.m&.'^i. 
yiéitL veramebLt.e, «QbU^'ì parViBtRbilir^i 

i^-i 

Doì pam^' in PADOVA; 
-/-^ ,„ Franoflisoo, Bragoni, sìndàóa 

'.»;.NeUtt ^ "̂̂ fmacia al:Pozzo-d'Oro/>-p.fl3iiàW:i > fWaWî o /àrwiicia ,re«;«„—,,|8^. 
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^ L ^f/Mostrano);^ 
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iNAGO; Valeri.-r MANTOVA; V, 'itla Chiara . -ODERaù; L. 'oinottLL. Dismuta-
ri,;f>pHDE1^0NE; Ho viglio, farm. Varaiehial'r^a^ORTOOaUAat)';' V. Mallpiori fer^ 

^ p i ^ t a ROVIìiO; A, Diego,^^, CalTapmf^TlìtBVHQ ; Zannìni farm.fSfàhettì ftip^^ 
<mei8tar^UDI,NE; A.PilipQZzi; Comme8a.:.tt.-^— VICENZA Lnigi fci«JQlo, Pellino Yit-

|.i0r» - VITTORIO"/JRNEDA; h hSnhnUéitì fnr>m.:_ , • r e s ^ m r . 

e 8Ì1XOJL i33L-a .?q^c ìx-3 '^ l^ i i o o n t o m i ? » * . , 
;'dì F* tScIvaUeo — Vendìbile alla Lifcr. Sfte(?hgAte. ' 
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j'Io^sp^rp^so/;;'^. 
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,MeiVPa^MU 
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•.nig:npleati 

Giallone. 

Forestiero 

Ì ; U tóò'tVitb più siourò'^pel Gqntribuòrite.s^,0queilp di attenersLal datò d^lUiiltìma 
colonsa, facendo pesare^ a peso metrÌGO,J jl grsroo da introdursi nel^^molino e r i-

''lEtÈc-'andone per la tassa uni^; quan'titC'pròiìOt'sionàta''alla cifta portata, appunto' 
daU*tiUìma colonna, 

• ; Padova Ù^S^Mcirso'.WO. 
. ' •• 
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^MYir'mO l>rem. tip. Saochetto. 
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